
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 21  DEL    22/07/2021 

 

 

OGGETTO:  Trattativa diretta sul MEPA per la concessione del servizio di erogazione di bevande calde e 

fredde mediante distributori automatici per le esigenze del Consiglio di Giustizia 

amministrativa per la Regione siciliana di via Filippo Cordova, 76 – Palermo.  

SMART CIG N. ZC2328F4F9 

  

Il Responsabile unico del procedimento 

 

Premesso che: 

- l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto 

relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 

programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione; 

- l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, che le amministrazioni aggiudicatrici determinano di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

- l’art. 36, comma 2 lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente l’affidamento diretto, anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici, per servizi o forniture di importo 

inferiore a € 40.000,00; 

Considerato che questo Ente intende procedere all’affidamento in concessione del servizio di 

somministrazione di alimenti e bevande calde e fredde mediante distributori automatici per la durata 

di 3 anni; 

Visto l’art. 164, comma 2, del d.lgs n. 50/2016 e s.m.i. secondo cui: “Alle procedure di 

aggiudicazione di contratti di concessione di lavori pubblici o di servizi si applicano, per quanto 

compatibili, le disposizioni contenute nella parte I e nella parte II, del presente codice, relativamente 

ai principi generali, alle esclusioni, alle modalità e alle procedure di affidamento, alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi, ai requisiti generali e speciali e ai motivi di 

esclusione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di comunicazione ai candidati e agli offerenti, 

ai requisiti di qualificazione degli operatori economici, ai termini di ricezione delle domande di 

partecipazione alla concessione e delle offerte, alle modalità di esecuzione”; 

Vista la PEC in data 16 luglio 2021 con la quale il RUP ha effettuato un’indagine di mercato 

consultando 6 (sei) ditte individuate sul MEPA chiedendo di comunicare, in apposita tabella, i prezzi 

dei prodotti (bevande calde, bevande fredde in lattina, tetrapack, bottigliette di pet, snack 



 

monoporzioni e similari sia dolci che salati) al fine di avviare una “Trattativa diretta” sul MEPA - che 

si configura come una modalità di negoziazione rivolta ad un unico operatore economico; 

Considerato che – come comunicato nella richiesta del RUP – nell’individuazione del fornitore con 

cui avviare una trattativa diretta sul MEPA è prioritariamente valutato il minor costo complessivo 

offerto su caffè espresso e bottiglietta di acqua minerale l. 0,50, in quanto prodotti di maggior 

consumo; 

Vista la tabella con i prezzi dei prodotti proposti (bevande calde, bevande fredde in lattina, tetrapack, 

bottigliette di pet, snack monoporzioni e similari sia dolci che salati) dalla ditta Power Vending Srl 

dalla quale scaturisce che il prezzo proposto per il caffè e per l’acqua è pari, per entrambi i prodotti, 

ad €. 0,40 adoperando per l’acquisto la moneta e €. 0,35 utilizzando la chiavetta ricaricabile (cash 

less); 

Considerato che l’offerta risulta più vantaggiosa; 

Ritenuto, pertanto, di potere indire una procedura negoziata con unico operatore economico, 

denominata “trattativa diretta” nell’ambito della piattaforma MEPA, con la ditta Power Vending Srl 

per l’aggiudicazione della concessione di servizi in oggetto, per la durata di 3 (tre) anni; 

Dato atto che, il canone annuo per il servizio in oggetto è stato stimato dal RUP, complessivamente 

per i due distributori, in €. 400,00 dato dal prodotto del consumo medio annuo in Kwh delle due 

macchine distributrici (una di bevande calde ed una di bevande fredde) pari a circa 2.100 Kw per il 

costo medio di un Kwh pari ad €. 0,19;  

Ritenuto che nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, 

proporzionalità (adeguatezza e idoneità dell'azione rispetto alle finalità ed all'importo 

dell'affidamento) - è possibile il ricorso alla procedura, di cui all'art. 36, comma 2, lettera a), del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i.; 

Considerato che l’odierna procedura di gara può essere espletata mediante “trattativa diretta” 

nell’ambito della piattaforma MEPA, con la ditta Power Vending Srl con sede legale a Belmonte 

Mezzagno (PA) in via Taormina 129/131 (c.f. e P.I. 06587800829) con l’onere, da parte dello stesso 

concessionario che gestirà il servizio, al versamento del canone annuo determinato in €. 400,00 

complessivamente per i due distributori; 

Dato atto che risulta rispettato quanto disposto dai commi 512 e ss. dell’art. 1 della Legge n. 208 del 

28/12/2015, in quanto il MEPA (mercato elettronico della pubblica amministrazione) è uno strumento 

di acquisto di Consip Spa; 

Considerato che è stato individuato un operatore economico scelto secondo criteri di trasparenza, 

rotazione e parità di trattamento, in attuazione del principio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36, 

comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., nonché delle Linee guida n. 4 dell’ANAC, di attuazione del 

Decreto legislativo citato; 

Dato atto che il valore della concessione, ai sensi dell’art. 167 del d.lgs. n. 50/2016, ai fini dell’art. 

35, è costituito dal fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto 

dell’IVA, stimato dalla stazione appaltante presuntivamente in €. 9.000,00; 

Dato atto che la stazione appaltante non è tenuta in alcun modo a garantire una soglia minima di 

fatturato per la gestione del servizio oggetto di affidamento e che le spese previste per l’erogazione 

del servizio sono a totale carico della Ditta aggiudicataria; 

Ritenuto comunque che, nel caso di comprovata non remuneratività del servizio da parte della ditta, 

l’impresa potrà richiederne la risoluzione non essendo preventivabile un effettivo consumo, anche a 

causa dell’andamento epidemiologico da Covid-19, fermo restando il pagamento del canone maturato 

in rapporto al periodo di effettiva erogazione del servizio; 



 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 

42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

1) Di nominare quale responsabile unico del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino; 

2) Di indire, una procedura negoziata con unico operatore economico, denominata 

“trattativa diretta” nell’ambito della piattaforma MEPA, con la ditta Power Vending Srl - 

per la durata di anni 3 (tre) anni - per l’affidamento in concessione del servizio di bevande 

calde, fredde e snack, mediante l'installazione e gestione di 2 (due) distributori automatici 

con erogazione del resto, al piano quinto del CGA di Palermo; 

3) Di stabilire che l’offerta dovrà essere effettuata sui prezzi unitari relativi al prezzo del 

caffè espresso e dell’acqua minerale naturale 500 cl., prodotti di maggior consumo per i 

quali sarà stabilito un importo massimo; 

4) Di stabilire che il concessionario che gestirà il servizio dovrà versare un canone annuo 

determinato in €. 400,00 complessivamente per i due distributori; 

5) Di valutare insussistenti i rischi da interferenza nell’esecuzione del presente appalto, 

cosicché non è necessario provvedere alla redazione del “DUVRI”; 

6) Di approvare il capitolato speciale, allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante e sostanziale; 

7) Di chiedere alla ditta di impegnarsi ad utilizzare, per le transazioni derivanti 

dall’affidamento del servizio di concessione, un conto corrente bancario o postale, acceso 

presso banche o presso la società Poste Italiane spa, dedicato anche in via non esclusiva, da 

comunicare a questo Tribunale come previsto dall’art. 3 della legge 136/2010, nonché le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso; 

8) Di chiedere alla ditta di sottoscrivere la dichiarazione di non incorrere in alcuno dei 

motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i. attraverso la 

compilazione e successiva sottoscrizione digitale del DGUE (Documento di Gara Unico 

Europeo); 

9) Di chiedere alla ditta di impegnarsi a sottoscrivere e osservare tutte le clausole relative 

al “Protocollo di legalità” adottato dalla Giustizia amministrativa compresa la dichiarazione 

di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

(pantouflage o revolving door) e di osservare tutte le clausole relative al “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013, nonché quelle 

relative al “Codice di comportamento della Giustizia amministrativa”, approvato con 

decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 111 del 17 marzo 2021, a pena di risoluzione 

del contratto; 

10) Di dare atto di aver provveduto alla verifica della regolarità dell’iscrizione della ditta 

Power Vending Srl alla Camera di Commercio, dove non risulta iscritta alcuna procedura 

concorsuale in corso o pregressa e della regolarità del D.U.R.C. valido fino al 31/08/2021;  

11) Dare atto che non risulta alcuna annotazione a carico della Ditta sull’Osservatorio del 

casellario informatico ANAC; 

12) Di dare atto che nella documentazione di gara da trasmettere alla ditta è presente 

l’informativa sul trattamento dei dati sulla privacy ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13 e 

14 del Regolamento U.E. 2016/679 (GDPR); 



 

13) Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti 

di gara” ai sensi dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso 

articolo, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

 

Il RUP 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

  Vista la superiore proposta di determinazione; 

  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 

  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 

  Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

  Vista la normativa citata nel documento istruttorio; 

  Ritenuta la propria competenza; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 42 

d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

                     

 

   DETERMINA 

 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e dispositivo, che 

qui si intendono integralmente riportati; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del comunicato 

RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente atto sarà pubblicato sul profilo del 

committente in data odierna. 

 

                 Il Dirigente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

Consiglio diGiustizia amministrativa 

 per la Regione siciliana 
 

CAPITOLATO SPECIALE – CONCESSIONE DI SERVIZIO 

 
Oggetto: Trattativa diretta sul MEPA per la concessione del servizio di erogazione di 
bevande calde e fredde mediante distributori automatici per le esigenze del Consiglio 

di Giustizia amministrativa per la Regione siciliana di via Filippo Cordova, 76 – 
Palermo. SMART CIG N. ZC2328F4F9 

 
ART. 1 - GENERALITÀ' 

La procedura ha per oggetto l’affidamento in concessione del servizio di installazione, 

gestione, manutenzione e rifornimento di n. 2 (due) distributori automatici di cui n. 1 
(uno) di bevande calde e n. 1 (uno) di bevande fredde e alimenti preconfezionati, da 
collocare presso:   

- i locali del Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione siciliana 

(CGARS) con sede a Palermo in via Filippo Cordova 76 – 5° piano. 

Per il servizio oggetto della presente procedura di gara il Concessionario dovrà 
provvedere alla corresponsione di un canone fisso annuale secondo l’importo di 

seguito riportato, da effettuare con cadenza annuale:  
• € 400,00 annui per due distributori. Il canone è commisurato, tra l’altro, ad una 
utenza potenziale pari a circa 30 unità giornaliere. Il canone annuo per il servizio in 

oggetto è stato stimato considerando l’installazione di n. 2 macchine distributrici, 
una di bevande calde (occupazione superficie di circa 1 mq) e l’altra di bevande e 

prodotti freddi (occupazione superficie di circa 1 mq), per un totale di 2 mq di 
superficie occupata. 
Nel caso l’Amministrazione dovesse ricorrere al periodo di proroga della concessione, 

prevista al successivo art. 2, comma 2, il Concessionario dovrà provvedere alla 
corresponsione degli importi dovuti per tale periodo.  
Nel presente Capitolato speciale, sono riportate tutte le prescrizioni di carattere 

tecnico/amministrativo riguardanti la gestione del servizio.  
Gli ambienti nei quali andranno posizionati i distributori sono stati individuati 

dall'Amministrazione. I distributori vengono utilizzati dall’Amministrazione in 
comodato d’uso gratuito e rimangono di proprietà del concessionario che si impegna 
a ritirarli, a sue spese, al termine della fornitura del servizio; in caso contrario 

l’Amministrazione provvederà alla loro rimozione con oneri a carico della ditta 
inadempiente. I locali devono essere riconsegnati al CGARS nelle condizioni 
preesistenti, in perfetto stato di conservazione ed in perfetta efficienza.  

 
ART. 2 – DURATA DELLA CONCESSIONE 

II servizio avrà la durata di 3 anni decorrenti dalla data di stipula della concessione, 
o dalla data di effettivo inizio del servizio qualora questa sia successiva alla data di 
stipula della concessione. 

Ai sensi del comma 11, dell’art.106 del D.lgs. 50/2016 la durata della concessione 
fissata al precedente punto, potrà essere prorogata per il tempo strettamente 

indispensabile alla conclusione delle procedure necessarie occorrenti per 



 

l’individuazione del nuovo contraente. In tal caso la ditta è tenuta all’esecuzione delle 

prestazioni previste nella concessione agli stessi prezzi, patti e condizioni o più 
favorevoli per l’Amministrazione.  

Il servizio dovrà essere svolto con continuità durante l'intero periodo contrattuale, 
salvo la facoltà dell'Amministrazione di prevedere sospensioni temporanee per 
motivate esigenze, quali l'eventuale necessità di eseguire lavori di adeguamento o di 

straordinaria manutenzione dei locali e/o impianti e nei casi in cui si renda 
necessario effettuare interventi di disinfestazione o derattizzazione straordinaria degli 
ambienti e/o per ogni altro motivo di igiene pubblica. 

E’ vietata la cessione o il subappalto in tutto o in parte del servizio assunto sotto la 
comminatoria dell’immediata risoluzione della concessione.  

Il Concessionario, qualora ricorrano gravi motivi o nel caso di comprovata non 
remuneratività del servizio, non essendo preventivabile un effettivo consumo, anche a 
causa dell’andamento epidemiologico da Covid-19, potrà richiedere la risoluzione del 

contratto di concessione fermo restando il pagamento del canone maturato in 
rapporto al periodo di effettiva erogazione del servizio; 

La rinuncia alla concessione prima della scadenza, si dovrà effettuare con preavviso 
da recapitarsi almeno due mesi prima, a mezzo pec al seguente indirizzo: cgarspa-
segrprotocolloamm@ga-cert.it, ovvero a mezzo lettera raccomandata, con avviso di 

ricevimento.  
 

ART. 3 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

I distributori automatici, da installare a cura e spese della ditta (incluso il trasporto, 
allacciamento e collaudo),  dovranno essere di ultima generazione per quanto 

concerne gli aspetti tecnici e adeguati alle vigenti disposizioni in materia di igiene 
degli alimenti H.A.C.C.P., in applicazione alle disposizioni di cui al D.lgs.193/2007 e 
dal R.E. 852/2004, dotate di idonea omologazione e marchio CE e rispettare i 

parametri di rumorosità e di tossicità previsti dalle vigenti normative di legge, nonché 
soddisfare tutte le prescrizioni previste dalla normativa antinfortunistica e di 

sicurezza. La ditta aggiudicataria, alla data di inizio del servizio, dovrà consegnare 
all’Amministrazione il proprio manuale H.A.C.C.P. (Piano di Prevenzione per la 
sicurezza igienica degli alimenti) redatto ai sensi del D.lgs. 155/97. 

I distributori inoltre dovranno:  
• essere muniti di gettoniera che accetti qualsiasi tipo di moneta a partire da 

0,05 centesimi fino a € 2,00 e dotati di dispositivo rendi-resto;  

• essere dotati di “lettore” per strumenti elettronici “cash less” (es. chiavetta 

magnetica ricaricabile ecc., capaci di gestire crediti elettronici a scalare), da 

distribuire a cura ed onere della ditta aggiudicataria, previo pagamento da 

parte dei richiedenti, di una cauzione massima di € 5,00 che dovrà essere 

restituita al momento della riconsegna dello strumento da parte del fruitore. 

Gli strumenti elettronici di pagamento dovranno essere identici per tutti i 

distributori automatici installati e conseguentemente funzionanti con sistema 

unico;  

• segnalare chiaramente l’indisponibilità del prodotto e l’eventuale assenza di 

monete per il resto;  

• essere di facile pulizia e disinfettabili, sia all’interno che all’esterno, tali da 

garantire l’assoluta igienicità dei prodotti distribuiti;  

• essere sollevati dal suolo in modo da permettere una corretta pulizia del 

pavimento sottostante e adiacente;  

mailto:cgarspa-segrprotocolloamm@ga-cert.it
mailto:cgarspa-segrprotocolloamm@ga-cert.it


 

• essere ad alta efficienza energetica paragonabile almeno alla classe A ed essere 

predisposti al risparmio energetico;  

• disporre di dispositivo esterno di erogazione non esposto a contaminazioni;  

• essere dotati di chiare indicazioni sui prodotti erogati, sul relativo prezzo e 

sulla pezzatura delle monete utilizzabili;  

• riportare una targhetta con il nominativo e la ragione sociale della ditta 

aggiudicataria ed il suo recapito telefonico, nonché i nominativi dei referenti 

con relativi recapiti telefonici a cui rivolgersi, negli orari d'ufficio (09.00 - 

15.30), dal lunedì al venerdì, per eventuali comunicazioni in merito al 

funzionamento e in caso d’urgenza;  

- riportare in luogo ben visibile il QRCODE significante l’avvenuto censimento 

dell’apparecchiatura, ai sensi del D. Lgs. 127 del 05/08/2017 e della circolare 

Agenzia Entrate n. 102807/2016. 

• essere muniti di autonomi serbatoi di acqua ed avere una capace autonomia di 

bicchierini e palette;  

• essere programmati alla regolazione delle quantità di zucchero per le bevande 

erogate;  

• essere dotati di un sistema software tale che preveda una temperatura di 

sicurezza per la conservazione di bevande e alimenti, che inibisca la vendita dei 

prodotti nel caso la stessa subisse variazioni da qualsiasi causa determinate.  

 

ART. 4 - CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI ALIMENTARI 
I generi alimentari forniti (bevande e snacks) dovranno essere di ottima qualità e delle 
migliori marche. Il servizio di rifornimento e igiene delle apparecchiature dovrà essere 

completo, inappuntabile e conforme agli standard di sicurezza anche in relazione alla 
normativa prevenzione Covid 19. Dovrà essere data la massima attenzione alla data 

di scadenza dei prodotti che non dovrà mai essere superata, non dovranno, altresì, 
essere inseriti prodotti con scadenza troppo ravvicinata, pena l'applicazione delle 
penali come da successivo art. 12.  

I prodotti da fornire dovranno avere le seguenti caratteristiche minime:  
- BEVANDE CALDE:  
• CAFFE’: dovrà essere del tipo 1 A miscela bar, prima scelta con miscela di 30% 

arabica e 70% robusta, macinato all’istante e con grammatura minima di gr. 7 di 
caffè per ogni erogazione;  

• CAFFE’ decaffeinato, ginseng, con grammatura minima di gr. 7; 
• LATTE: grammatura minima di gr. 8 di latte in polvere per ogni erogazione;  
• CAPPUCCINO: almeno gr. 10 di latte in polvere e gr. 6 di caffè per ogni erogazione;  

• THE: almeno 14 gr. di the in polvere per ogni erogazione;  
• CIOCCOLATO: almeno 25 gr. di miscela di cioccolato in polvere di cacao per ogni 

erogazione;  
• ACQUA CALDA in bicchiere munito di paletta.  
Tutte le bevande calde dovranno essere prive di zucchero che potrà essere aggiunto, 

senza costi aggiuntivi, con comando automatico attivato direttamente dall’utente con 
possibilità di indicare la quantità prescelta.  
 

 
 



 

 

- BEVANDE FREDDE IN LATTINA, TETRAPACK, BOTTIGLIETTE DI PET: 
• acqua naturale in bottigliette Pet da cl 50 (ad es. San Benedetto/Levissima o 

equivalenti);  
• acqua frizzante in bottigliette Pet da cl 50 (ad es. San Benedetto/Levissima o 
equivalenti);  

• bibite, the succhi di frutta in bottigliette di Pet da minimo cl 50 (ad es. Energade, 
Gatorade, the vari gusti ad es. San Benedetto/Lipton o equivalenti, Succo vari gusti 
ad es. marca Santal/Derby/Yoga o equivalenti);  

• bibite in lattina da minimo cl 33 (ad es. Fanta, Coca Cola, Pepsi Cola, Sprite, 
Lemonsoda, Aranciata San Pellegrino, the ad es. marca Lipton /Nestea);  

• succhi di frutta in brick da minimo cl 20 con 100% frutta (ad es. marca Pago /Yoga 
o equivalenti);  
- SNACK MONOPORZIONI E SIMILARI, DOLCI E SALATI:  

• SALATO: Patatine vari gusti (ad es. marca San Carlo/Pata/Salati preziosi) minimo 
25 gr., Croccantelle e Taralli vari gusti (ad es. marca Forno Damiani) minimo 40 gr.; 

Cracker vari gusti (ad es. marca Gran Pavesi) da minimo 50 gr; Biscotti Snack (ad es. 
marca Tuc Crispy Saiwa) minimo 75 gr ; Snack salati vari gusti (ad es. marca Mini 
Ritz Saiwa Freeky Fries Saiwa e Cipster Saiwa) da minimo 25 gr.; Arachidi (es. marca 

Cameo) da minimo 40 gr; panini confezionati delle migliori marche. 
• DOLCI: Cornetti vari gusti (ad es. marca Paluani/Bauli) da minimo 50 gr.; Snack 
dolce vari gusti (ad es. marca Mikado Pocket) da minimo 60 gr., Snack al cioccolato 

(ad es. marca Oro Ciok Saiwa/ Twix Nestlè/ Bounty/ Mars/ M&M’S) da minimo 45 
gr.; Snack Merendina (ad es. marca Kinder Delice Ferrero/ Fiesta Ferrero) da minimo 

40 gr.; Biscotti vari tipi (ad es.marca Ringo/Mulino Bianco) da minimo 55 gr.; Wafer 
vari gusti (ad es. marca Loacker/Kit Kat Nestlè) da minimo 45 gr.; Gomme vari gusti 
(ad es. marca Air Action Vigorsol, Vivident, Daygum) da minimo 30 gr.; yogurt 

confezionati delle migliori marche. 
I prodotti confezionati devono essere corredati da etichette conformi alla normativa 

vigente in materia per ciascun prodotto, che espongano in particolare la 
denominazione legale e merceologica la loro composizione e modalità di 
conservazione, la ragione sociale del produttore o della ditta confezionatrice, relativa 

sede e stabilimento di produzione e confezionamento.  
È fatto divieto di distribuire, contestualmente ai prodotti richiesti, alcoolici, tabacchi, 
riviste e quotidiani e quant’altro non richiesto dall’Amministrazione.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere l’integrazione, la sostituzione o la 
non distribuzione di prodotti qualora, per qualsiasi motivo, non ritenga opportuna 

l’erogazione.  
 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La ditta affidataria dovrà controllare costantemente l'approvvigionamento dei 
distributori forniti garantendo il costante riempimento con cadenza minima di due 
giorni settimanali non consecutivi, che saranno concordati con l’Amministrazione.  

La ditta aggiudicataria dovrà inoltre garantire, in occasione di ciascun intervento la 
costante pulizia e sanificazione dei distributori.  

La ditta, inoltre, deve installare a propria cura e spese un adeguato numero di 
recipienti porta rifiuti idonei per la raccolta differenziata (lo smaltimento di bottiglie 
in plastica, lattine, bicchieri e palette etc.) da concordare con il servizio Economato e 

provvedere alla loro immediata sostituzione qualora divenuti inidonei allo scopo.  
I contenitori, salvo disposizioni diverse da concordare con il servizio Economato, 

devono essere di diverso colore ed evidenziare e specificare chiaramente le tipologie di 
rifiuti contenuti (plastica, lattine, rifiuti solidi urbani).  



 

I contenitori devono, altresì, essere dotati di coperchio a ritorno automatico, 

puntualmente vuotati e mantenuti in perfette condizioni igieniche a cura dell’Impresa 
medesima, nelle due giornate settimanali non consecutive che saranno 

successivamente concordate.  
A carico della ditta sono poste tutte le opere atte ad assicurare il perfetto 
funzionamento dei distributori mediante visite periodiche a cura del proprio 

personale.  
Sono inoltre a carico della ditta le riparazioni e i ripristini conseguenti ad eventuali 
danni di qualsiasi genere causati agli immobili e alle relative pertinenze 

dell'Amministrazione, dall'installazione e dal cattivo funzionamento dei distributori.  
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere altresì alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria dì tutte le apparecchiature installate.  
In caso di chiamata da parte di un rappresentante di questa Amministrazione (a 
mezzo telefono o PEC), per guasto od esaurimento dei prodotti, la ditta 

aggiudicataria, onde evitare disservizi all'utenza, dovrà impegnarsi ad intervenire, 
anche solo per un distributore, al massimo entro 4 ore dalla chiamata.  

Nel caso detto termine non venga rispettato saranno applicate le penali di cui al 
successivo art.12.  
Su ogni distributore dovrà essere chiaramente indicato il numero identificativo dello 

stesso e le modalità per contattare via telefono/via fax/via e-mail la ditta per reclami, 
segnalazioni di guasto, segnalazioni di prodotti esauriti.  
In caso di mancata erogazione dei prodotti per problemi tecnici del distributore la 

ditta aggiudicataria garantisce la restituzione del denaro indebitamente trattenuto. 
La ditta dovrà stoccare e conservare presso i propri magazzini i prodotti utilizzati nei 

distributori, in conformità alle prescrizioni del manuale di autocontrollo adottato dal 
concessionario, redatto secondo i criteri stabiliti dal sistema HACCP in conformità al 
Regolamento EU n. 852/2004 e s.m.i. 

La ditta dovrà essere in possesso di tutte le certificazioni sanitarie richieste in ambito 
regionale, nazionale ed area UE, per la corretta gestione del magazzino e per 

l'idoneità dei mezzi di trasporto.  
La ditta dovrà utilizzare sia prodotti alimentari, sia prodotti non alimentari (bicchieri 
e palettine) conformi alle vigenti normative in materia di igiene degli alimenti, di 

sanità, di etichettatura e di tracciabilità.  
Nel corso del periodo di concessione la ditta aggiudicataria può sostituire i 
distributori con altri distributori che abbiano pari o superiori caratteristiche previa 

comunicazione scritta all'Amministrazione che, valutata l'opportunità, autorizzerà o 
meno la sostituzione.  

Annualmente e comunque entro e non oltre il 31 dicembre di ogni anno – la ditta 
dovrà presentare all'Amministrazione, una dichiarazione attestante il permanere 
della situazione di conformità dei distributori installati con le vigenti disposizioni 

antinfortunistiche, di sicurezza e igienico sanitarie.  
 

ART. 6 - CONTROLLI E VERIFICHE DEI PRODOTTI E DEL SERVIZIO 

 L'Amministrazione ha la facoltà di attivare controlli sulle prestazioni della 
concessione, che potranno estendersi a:  

• qualità dei prodotti forniti;  
• verifica di particolari situazioni relative alla carenza e/o mancanza di prodotti;  
• modalità di svolgimento del servizio, compreso il rifornimento dei distributori;  

• condizioni di pulizia dei distributori e svuotamento dei contenitori dei rifiuti 
differenziati;  

• livello del servizio di manutenzione;  
• rispetto delle norme in materia di igiene degli alimenti (D.lgs.155/97);  
• rispetto di tutte le norme previste dal presente capitolato speciale.  



 

Qualora a seguito delle suddette verifiche si dovessero evidenziare difformità rispetto 

alle prescrizioni del presente capitolato, l'Amministrazione adotterà i provvedimenti 
indicati al successivo articolo 12, fermo restando l'addebito all’Impresa degli 

eventuali ulteriori danni alle persone e/o alle cose direttamente connesse alle 
infrazioni contestate.  
L'accettazione dei prodotti da parte dell'Amministrazione non solleva l'affidataria 

dalla responsabilità per le proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti e occulti dei 
prodotti forniti.  
I prodotti contestati dovranno essere sostituiti con spese a totale carico dell’Impresa 

affidataria entro il più breve tempo possibile e comunque non oltre le 48 ore dalla 
contestazione scritta.  

 
ART. 7 –PERSONALE 

La ditta dovrà avvalersi di personale fidato che sarà autorizzato ad accedere presso le 

strutture negli orari d'ufficio dal lunedì al venerdì. La ditta sarà responsabile della 
condotta del proprio personale incaricato per il rifornimento dei distributori e di ogni 

danno che potesse derivarne.  
L'Amministrazione si riserva il diritto di interdire l’accesso al personale che abbia 
dato prova di cattivo comportamento. Nell'esecuzione del servizio la ditta affidataria 

dovrà avvalersi di proprio personale, sempre in numero sufficiente a garantire la 
regolarità dello stesso in ogni periodo dell'anno.  
Sono a carico della ditta tutti gli oneri derivanti dall’osservanza delle leggi, 

disposizioni, regolamenti, contratti normativi e salariali, previdenziali ed assicurativi, 
e da quelli connessi al rapporto di lavoro del settore. La ditta ha comunque l'obbligo 

di rispettare tutte le normative in materia di sicurezza del proprio personale, 
assumendosi tutte le responsabilità dell'adempimento delle vigenti norme igieniche 
ed infortunistiche, esonerando di conseguenza l'Amministrazione da ogni e qualsiasi 

responsabilità in merito. In particolare, deve curare che il proprio personale: 
- abbia sempre con sé un documento di identità personale;  

- sia dotato di targhetta contenente: indicazione della ditta; nominativo del personale; 
foto;  
- segnali subito all'Amministrazione ed al proprio responsabile le eventuali anomalie 

che dovesse rilevare durante lo svolgimento del servizio.  
Nello svolgimento del servizio il personale della ditta deve evitare qualsiasi intralcio o 
disturbo al normale andamento dell'attività dell'Amministrazione. Dovrà mantenere il 

segreto d'ufficio su fatti o circostanze di cui venga a conoscenza nell'espletamento 
delle proprie funzioni. La ditta aggiudicataria è comunque responsabile del 

comportamento dei suoi dipendenti e delle inosservanze al presente capitolato.  
Prima dell’inizio del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare il nominativo 
del proprio personale impiegato, che dovrà accedere agli stabili ove verranno 

installati i distributori automatici e segnalare, nel periodo di vigenza della 
concessione, ogni variazione.  
 

ART. 8 - NORME DI SICUREZZA 
Tutti i servizi resi devono essere svolti nel pieno rispetto delle norme vigenti in 

materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di 
permanente sicurezza ed igiene.  
La ditta aggiudicataria deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti 

nonché a terzi presenti sul luogo di lavoro, tutte le norme di cui sopra e adottare tutti 
i provvedimenti che ritenga opportuno per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, 

ai sensi del D.lgs. n. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
 



 

ART. 9 - GARANZIA DEFINITIVA 

L’esecutore del contratto deve costituire una garanzia definitiva, a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, d.lgs. 

50/2016, pari al 10% dell’importo complessivo del canone annuo in ragione di 36 
mesi, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016.  

Alla garanzia si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, D. Lgs. 
50/2016. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Deve essere altresì depositata polizza assicurativa a copertura degli eventuali danni 
arrecati nell’ambito dell’esecuzione del servizio oggetto del presente affidamento. 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia all’art. 103 del D. Lgs. 50/2016. 

 
ART. 10 – ASSICURAZIONI E TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI 

La ditta aggiudicataria con la stipula della concessione assume ogni responsabilità 
per casi di infortuni e di danni arrecati all’Amministrazione, al personale dipendente, 

al personale delle Forze di Polizia ed infine a terzi a causa di manchevolezze o 
negligenze nell’esecuzione degli adempimenti contrattuali, a norma dell’art.2049 del 
Codice Civile. 

La ditta aggiudicataria sarà ritenuta responsabile degli eventuali danni causati a 
persone e/o cose da guasti e/o cattivo funzionamento delle apparecchiature 

installate, anche conseguenti ad atti di vandalismo, oppure danni causati alle 
persone dall'uso di prodotti alterati (es. intossicazioni alimentari).  
La ditta è altresì responsabile dell’eventuale deterioramento dei locali che si 

verificassero nel corso del periodo di vigenza della concessione, nonché di danni nei 
confronti di chiunque, gli uni e gli altri anche se derivanti da incendio, qualora non 
provi che si siano verificati per caso fortuito o forza maggiore.  

La ditta dovrà dimostrare, mediante presentazione di copia autentica dei relativi 
documenti, di aver stipulato idonee coperture assicurative R.C.T. e R.C.O. per la 

durata della concessione oggetto del presente capitolato, dalla quale risulta: l’assenza 
di limiti al numero di sinistri, e per danni che possono essere causati da incendio 
(corto circuito, atto vandalico o doloso, ecc.) per un massimale non inferiore a € 

500.000,00.  
Detta polizza, nella quale deve essere esplicitamente indicato che l'Amministrazione 

debba essere considerata a tutti gli effetti "assicurata", dovrà essere presentata prima 
dell'inizio della concessione.  
Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della polizza 

assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale di efficacia della 
concessione e, pertanto, qualora l’Impresa non sia in grado di provare in qualsiasi 
momento la copertura assicurativa di cui si tratta, la concessione si risolverà di 

diritto con conseguente incameramento della cauzione prestata e fatto salvo l’obbligo 
di risarcimento del maggior danno subito.  

 
 
 

 



 

ART. 11 -CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato all’esito della trattativa diretta con la conferma o con 
l’ulteriore diminuzione del prezzo proposto in sede di indagine di mercato per il caffè 
espresso (€. 0,40 con acquisto a moneta e €. 0,35 con acquisto tramite chiavetta)  e 

per l’acqua minerale naturale cl 500 (€. 0,40 con acquisto a moneta e €. 0,35 con 
acquisto tramite chiavetta) 

Resta inteso che il concessionario che gestirà il servizio dovrà versare un canone 
annuo complessivo per i due distributori determinato in €. 400,00.  

I singoli prezzi del caffè e dell’acqua indicati devono rimanere fissi ed invariabili per 

l’intera durata dell’affidamento.  

Il pagamento del canone dovrà avvenire entro il 31 dicembre di ogni anno sul C/C di 
contabilità speciale IBAN IT86 D 01000 03245 515200001266 intestato a Consiglio di 

Giustizia amministrativa per la Regione siciliana.  

Si precisa, inoltre, che l’Amministrazione non può emettere fattura. 

 
ART. 12 - PENALITA’ REVOCA DECADENZA 

Qualora venisse riscontrata una violazione delle prescrizioni relative all’esecuzione 
delle prestazioni, l’Amministrazione procederà a comunicare per iscritto 
l’accertamento della stessa ed all’applicazione della penalità calcolata in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale commisurata alla gravità dell’inadempimento.  

La penalità non potrà, comunque, superare, complessivamente il dieci per cento di 
detto ammontare netto contrattuale (art. 113 bis d. lgs. 50/2016). 
È in ogni caso fatto salvo il risarcimento di eventuali danni maggiori.  

Le violazioni in materia di personale, di igiene e sanità, fiscale, ecc. saranno 
comunicate alle autorità di rispettiva competenza.  
Sarà facoltà dell’Amministrazione revocare la concessione qualora l’Impresa 

appaltatrice non ottemperi ai seguenti obblighi:  
• rispetto delle norme igienico sanitarie;  

• rispetto delle prescrizioni in materia di personale e sicurezza;  
• arbitraria sospensione del servizio salvo cause di forza maggiore tempestivamente 
notificate all’Amministrazione;  

• rispetto delle ingiunzioni o diffide rivolte dall’Amministrazione, nei termini ivi 
imposti, in violazione delle disposizioni di legge e regolamentari nonché del presente 

capitolato;  
• ripetute irregolarità o gravi anomalie nell’esecuzione degli obblighi contrattuali.  
La valutazione della gravità delle violazioni di cui sopra sarà effettuata 

dall’Amministrazione. In caso di revoca per fatto del concessionario nulla è dovuto 
allo stesso; l’Amministrazione si riserva di provvedere all’incameramento della 
cauzione definitiva oltre alla richiesta di risarcimento di eventuali danni maggiori. La 

concessione decade in caso di messa in liquidazione, stato di fallimento, concordato 
preventivo, stati di moratoria e conseguenti atti di pignoramento o altri casi di 

cessione di attività o cessazione dell’Impresa aggiudicataria.  
L’Amministrazione ha inoltre la facoltà di revocare la concessione con un preavviso 
almeno di tre mesi per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o al verificarsi di 

nuove esigenze organizzative.  
 



 

 

ART. 13 - RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione della concessione, 

previa diffida ad adempiere ai sensi degli artt.1453-1454 c.c., in caso di grave 
inadempimento.  
Si potrà procedere alla risoluzione ai sensi dell’art.1456 c.c. nei seguenti casi:  

a) somministrazione di prodotti scaduti o il cui termine minimo di conservazione sia 
stato superato e/o di prodotti in condizioni igieniche non ottimali dopo due diffide 
formali dell’Amministrazione;  

b) applicazione di prezzi superiori a quelli prescritti;  
c) somministrazione di prodotti diversi da quelli in offerta o di prodotti non 

autorizzati dall’Amministrazione dopo due diffide formali dell’Amministrazione;  
d) contegno abituale scorretto verso il pubblico da parte degli addetti al servizio;  
e) mancato rispetto delle norme igienico sanitarie;  

f) mancato rispetto delle norme in materia di sicurezza e di personale;  
g) arbitraria sospensione del servizio, salvo cause di forza maggiore, tempestivamente 

notificate all’Amministrazione;  
h) mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte dall’Amministrazione, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle disposizioni di 

legge e regolamentari nonché del presente capitolato;  
i) cessione o subappalto in tutto o in parte del servizio assunto. 
La valutazione della gravità delle violazioni di cui sopra sarà effettuata 

dall’Amministrazione e a suo insindacabile giudizio. In caso di risoluzione per fatto 
del concessionario nulla è dovuto allo stesso; l’Amministrazione si riserva di 

incamerare la cauzione definitiva oltre alla richiesta di risarcimento di eventuali 
maggiori danni.  
La concessione decade in caso di messa in liquidazione, stato di fallimento, 

concordato preventivo, stati di moratoria e conseguenti atti di pignoramento o altri 
casi di cessione di attività o cessazione dell’Impresa aggiudicataria. 

Nel caso di comprovata non remuneratività del servizio da parte della ditta, l’impresa 
potrà richiederne la risoluzione, non essendo preventivabile un effettivo consumo, 
anche a causa dell’andamento epidemiologico da Covid-19, fermo restando il 

pagamento del canone maturato in rapporto al periodo di effettiva erogazione del 
servizio. 
  

ART. 14 - PROCEDIMENTO PER L’APPLICAZIONE 
DI PENALITA’ E/O RISOLUZIONE 

L’applicazione delle penali e/o dell’istituto della risoluzione saranno precedute da 
formale contestazione alla quale l’Impresa aggiudicataria avrà facoltà di presentare 
formali controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento, tramite PEC 

o raccomandata A/R.  
Nel caso in cui le controdeduzioni non siano accolte dall’Amministrazione ovvero non 
vi sia data risposta o le stesse non siano giunte nel termine indicato il provvedimento 

è considerato definitivo.  
L’Impresa aggiudicataria dovrà comunque rimuovere le cause delle inadempienze 

segnalate.  
 

ART. 15 – STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato nella forma del documento elettronico sul portale degli 
acquisti della Pubblica Amministrazione e sarà registrato in caso d’uso. 

 
 
 



 

 

ART. 16 – OBBLIGO DELLA RISERVATEZZA E SICUREZZA 
L’Impresa è obbligata a mantenere e a far mantenere riservati i dati e le informazioni, 

ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature informatiche, di cui 
dovesse avere conoscenza nell’esecuzione delle attività oggetto del presente appalto, a 
non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e a non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo. 
Le informazioni devono essere utilizzate unicamente per le attività oggetto 
dell’appalto, avendo cura di preservare la loro riservatezza con ogni mezzo ritenuto 

necessario per evitare la loro divulgazione a terzi. 
L’Impresa si impegna, inoltre, a scadenza del contratto, a cancellare o distruggere 

qualsiasi eventuale informazione riguardante la fornitura, registrata su computer o 
altro strumento posseduto o controllato. 
Gli obblighi di riservatezza di cui ai precedenti punti permangono anche dopo 

l’ultimazione delle attività.  
La violazione del presente articolo comporta la risoluzione immediata del contratto da 

parte dell'Amministrazione, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento dei 
danni subiti. 
L’Impresa è responsabile nei confronti dell’Amministrazione per l’esatta osservanza, 

da parte dei  propri dipendenti, dei prescritti obblighi di riservatezza. 
Resta fermo il rispetto delle norme vigenti in materia trattamento dei dati sensibili. 
 

ART. 17 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, il Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione 
siciliana fornisce le relative informazioni sul trattamento dei dati personali allegando, 

tra la documentazione di gara, l’“Informativa sul trattamento dei dati personali”. 
 

ART. 18 - CONTROVERSIE 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, 
interpretazione, esecuzione e scioglimento del contratto di appalto, sarà competente 

esclusivamente il foro di Palermo.  
 

ART. 19 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è il Dr. Salvatore Sgaraglino.  
 

ART. 20 - NORME DI RINVIO GENERALI 
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale, si rinvia alle 
norme in vigore, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice Civile, al Regio 

Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla 
Contabilità Generale dello Stato, al D.M. 29.4.2002, al D.lgs. n.50/2016 e successive 
modifiche ed integrazioni, al D.lgs. n. 81/08 e successive modifiche e integrazioni, 

che l’Impresa aggiudicataria accetta senza riserve. 
 

PER ACCETTAZIONE DI TUTTE LE CLAUSOLE DEL PRESENTE CAPITOLATO 
SPECIALE E CONCESSIONE 
Per la ditta (legale rappresentante)*         

_________________________________ 
 

*Si invita ad apporre la firma digitale preferibilmente in formato Pades 
posizionata nel soprastante spazio di firma.            
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